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Sviluppo industriale e inquinamento 
— • •• 1 

Inaccettabile dilemma: 
morire di veleno 

o soccombere per fame 
Dibattito promosso dalla Lega Ambiente dell'ARCI con 
Barry Commoner, Giorgio Benvenuto e Roberto Vitali 

m^ 

MILANO — «Sviluppo in
dustriale e inquinamento »: 
due termini che per antica 
tradizione sembrano destinati 
ad essere legati in modo in
dissolubile. Recentissime vi
cende (la legge Merli sul di
sinquinamento delle acque e 
la contaminazione del n.are 
di Augusta con tutto il loro 
seguito di minacce di mas
sicci invìi di operai in cassa 
integra/ione e di fabbriclte 
chiuse) hanno riproposto il 
drastico e inaccettabile di
lemma: morire di veleno o 
morir di fame. 

Su questo tema la Lega 
per l'ambiente dell'ARCI ha 
chiamato a discutere in un 
affollato dibattito Barry 
Commoner, ecologo di fama 

-mondiale: Giorgio Benvenuto. 
segretario della federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL; il 
compagno Roberto Vitali, 
presidente della Provincia di 
Milano. 

Barry Commoner ha riferi
to sull'esperienza fatta negli 
Stati Uniti dove agiscono 
quattro o cinque leggi per la 
protezione dell'ambiente. Non 
hanno avuto e non hanno vi
ta Tacile. In quel Paese si è 
abituati a valutare tutto in 
dollari e mentre è facile far
lo per quanto riguarda i be
nefici. i profitti che l'uso di 
certe sostanze arreca all'in
dustria. è difficile, ha detto 
Commoner, quantificare in 
dollari il danno arrecato alla 
collettività. 

Ha detto Commoner che 
un'industria chimica si è ri
volta al tribunale per conte
stare una legge federale che 
riduce ad un decimo dei va
lori prima in vigore il MAC 
(e cioè la massima accumu
lazione consentita) di benzo
lo. La legge, ha detto l'in
dustria. prende in considera
zione solo i rischi ma non i 
costi e quindi è illegittima. E 
Il tribunale ha dato ragione 
all'industria ritenendo il 
provvedimento « unilaterale ». 

D'altra parte, ha aggiunto 
Commoner. se si fa un bilan
cio tra ì costì della bonifica 
ambientale e i benefici che 
se ne ricavano si vede che j 
conti tornano quasi in parità 
fé questo limitandoci ai costi 
economici, prescindendo da 
quelli umani ben più pesanti 
e importanti). 

Secondo dati ufficiali forni

ti da un gruppo di lavoro 
governativo per la qualità 
dell'ambiente, il costo annuo 
del controllo ambientale si 
aggira sui 50 miliardi di dol
lari (40 mila miliardi di lire), 
una cifra che è pari al 2-2.5 
per cento del prodotto lordo 
annuo degli USA. 

Si può calcolare che gli in
terventi contro la contamina
zione dell'aria abbiano per
messo di risparmiare 22 mi
liardi di dollari e che altret
tanto sia accaduto con la de
contaminazione delle acque. 

Ma al di là di questi conti. 
ha detto Commoner, c'è il 
problema di un modo nuovo 
di produrre. Una legge ha 
proibito l'uso . di certi idro
carburi impiegati negli 
e spray » perchè ci si è accor
ti che riducono in maniera 
preoccupante la quantità di 
ozono presente nell'atmosfe
ra. Dopo le lagnanze di rito. 
le industrie hanno prodotto 
bombolette azionate da una 
pompetta che hanno sostitui
to quelle precedenti. La tra
sformazione è costata alle a-
ziende 200 milioni di dollari 
che. però, sono stati risoar-
miati dai consumatori dato 
die le nuove bombole casta
no parecchio di meno. 

Neppure la paventata di
soccupazione in conseguenza 
dell'adozione di misure antin
quinamento si è verificata ne
gli USA. Ha detto Commo
ner che dal 1971 al 1977 in 
conseguenza di questi prov
vedimenti si è avuto il licen
ziamento di 2 mila lavora
tori pari allo 0.2 per cento 
del totale della forza lavoro 
degli Stati Uniti, licenziamen
ti verificatisi in 181 aziende, 
evidentemente di piccole di
mensioni. Sull'altro piatto del
la bilancia c'è l'impiego di 
700 mila unità lavorative nel
le attività collegate al con
trollo ambientale. 

In Italia il ricatto occupa
zione-disinquinamento è ricor
rente. ha detto Giorgio Ben
venuto che ha rilevato il ri
tardo del movimento sindaca
le e delle forze di sinistra 
nell'impegno per il risana
mento dell'ambiente. C'è sta
ta una grande attenzione al
la nocività in fabbrica ma è 
stato difficile, anche per la 
mancanza spesso verificatasi 
di trovre validi interlocutori 
negli Enti locali, trasferire 

questa azione nel territorio. 
Bisogna riaprire questo di
scorso all'interno del sinda
cato. ha detto Benvenuto, per 
uscire dall'alternativa artifi
ciosa tra lo sviluppo indu
striale e il miglioramento del
l'ambiente che è stato ripro
posto per ottenere la proroga 
che « non ci piace affatto ». 

Benvenuto ha anche detto. 
a nome della UIL. che deve 
essere abbandonato il piano 
energetico a suo tempo ap
provato dal Parlamento e che 
sulle scelte energetiche occor
re avviare un ampio dibat
tito fra i lavoratori e nel
l'opinione pubblica. 

Non basta la volontà poli
tica ha detto Roberto Vitali,-. 
se. . com'è accaduto ,per . la 
legge Merli, mancano'i finan
ziamenti, se le competenze 
continuano ad essere diverse 
per l'aria, l'acqua, il suolo 
e se la macchina amministra
tiva non è adeguata ai com
piti. 

Per riconoscimento presso
ché unanime la Provincia di 
Milano ha dato e dà prova 
di un costante impegno nella 
battaglia contro l'inquinamen
to ma è difficile ottenere suc
cessi aliando a Milano e hi 
provincia si devono controlla
re decine di migliaia di sca
richi e non si possono rartf 
nuove assunzioni; quando il 
personale qualificato non vie
ne attratto dalle amministra
zioni pubbliche per la scar
sità dei compensi. O si crea
no le condizioni di riconosce
re nei fatti la professionalità 
messa al servizio delle legsi 
e della volontà politica desìi 
amministratori o sarà molto 
difficile combattere con suc
cesso la batta dia per miglio
rare l'ambiente. 

Sviluopo industriale e tute
la della salute e del territo
rio non devono essere ter
mini inesorabilmente antiteti
ci. Per raggiungere Questo ri
sultato. come ha osservato 
Commoner. occorrono certo 
le leggi ma anche p soprat
tutto la possibilità di inride
re sulle grandi scelte econo
miche. Onesta. in sintesi. la 
morale del dibattito. 

Ennio Elena 

NEI LA FOTO: un aspetto del
l'inquinamento nel cielo di 
New York 

7/ difficile rapporto donne-città nella realtà del Mezzogiorno 
Dal nostro inviato 

PALERMO — « Una prospet
tiva per gli anni 80: le don
ne e la città, un nuovo go
verno per Palermo » è il te
ma discusso l'altra sera alla 
festa delle donne, con una 
immersione nella realtà di 
un ambiente umano pieno di 
contrasti e di guasti, per 
trent'anni alla deriva. A par
larne dal punto di vista fem
minile sono state soprattutto 
insegnanti, quadri politici e 
sindacali, esponenti del mo 
vimento. lavoratrici, intellet
tuali. Le donne dei ceti po
polari, dei bassi, se hanno 
t conquistato la parola » an
cora troppo di frequente non 
riescono a farla sentire ol
tre i confini del proprio quar
tiere. Un fatto culturale, ma 
perpetuato da precise condi
zioni materiali: 90 su 100 
donne sono casalinghe. « in
chiodate ad essere l'unico 
servizio in una città priva di 
servizi ». 

La ricognizione sul rappor
to donna-città nel Mezzogior
no. compiuta a tante voci, 
non è stata un lamento im
potente di fronte alla mappa 
del potere. Anzi. Si è ricorda
to tutte le lotte fatte — in
sieme alle donne di quartie
ri popolari, con le giovani, 
con le operaie — e i temi af
frontati: diritto al lavoro, 
servizi, consultori, nidi, abor
to. Conquiste, sì. e anche di 
grande significato simbolico. 
come l'apertura dei cancelli 
della Fiat alle donne, la co
stituzione di cooverative. e 
l'aver infranto il muro di 
pregiudizi e di sabotaggi che 
tendeva a porsi tra ospedali 
e attuazione della leqge sul
l'aborto. Resta tuttavia la 

Quando anche 
sulle verdure 

c'è una 
taglia mafiosa 

La piattaforma per un nuovo governo 
Dibattito alla festa nazionale di Palermo 

sproporzione • che corre tra 
energie, slanci, impegno spe
si in questa lunga battaglia 
e risultati complessivi: non 
è un fatto che ancora oggi 
neanche un solo consultorio 
sia aperto e che Palermo 
<r abbia il primato di nidi e 
scuole materne non realiz 
zati »? 

Su questo divario il dibat
tito si è soffermato molto. 
individuando le componenti 
dei « no » opposti alle donne. 
Le colpe della DC (inerzie 
e peggio), il crescere dei po
teri di una nuova mafia che 
mette la sua taglia dalla ver
dura del mercato alle ban
che. una situazione di intral
lazzi e di interessi sordidi 
che per esempio consente di 
dotare Piazza Armerina di 
un depuratore che non può 
depurare proprio nulla per
ché mancano addirittura le 
fogne. Ma si è cercato nello 
stesso tempo di guardare a 

se stesse, ai propri lìmiti e 
alle proprie debolezze. Le 
donne non sono abbastanza 
forti — è stato detto — ab
bastanza unite, abbastanza 
dentro i luoghi dove si for
mano le decisioni e le scel
ie. dai consigli di quartiere 
in su. 

Dall'analisi collettiva l'esi
genza di unità di tutte le f >r-
ze femminili è emersa dun
que come condizione essen
ziale (altro che strumenta
le!) per aggredire gli anni 80 
con molti più strumenti e al
leati, idee ed obiettivi. 

In questo senso le parte
cipanti al dibattito — diretto 
da Anna Grasso — hanno ac
colto in pieno l'impostazione 
data alla sua relazione in
troduttiva da Valeria Ajova-
lasit, responsabile femminile 
della federazione. Ed hanno 
arricchito con molti spunti 
interessanti la proposta di 
fondo: quella di preparare e 

lanciare una piattaforma pò 
litica delle donne, cioè lavo 
rare insieme attorno a un 
progetto preciso che si co
struisce soltanto con la lotta 
e con la partecipazione. Tra 
le linee del e progetto » co 
mime: il lavoro, con un inse
rimento specifico nella bai 
taglia generale per un nuo
vo sviluppo: quantità e qua
lità dei servizi (scuole ma 
terne, nidi, consultori); pre
senza nelle istituzioni, un 
rapporto necessario pei svi
luppare la democrazia, 

I contenuti del « proget
to »: ne ha parlato anche 
Rubes Triva. della sezione 
regioni e autonomie locali 
della direzione del PCI, 
concludendo la discussione e 
dando egli stesso un contri
buto concreto. Intanto ha ri
levato che ci avviamo agli 
anni 80 e alle elezioni am
ministrative in una situa
zione del tutto nuova, se 

non altro perché dagli or
gani centrali alla periferia 
sono stati spostati in questi 
anni quasi 20 mila miliardi. 
Utilizzati come? Triva fa 
un esempio: il movimento 
democratico ha conquistato 
all'inizio dell'anno la dispo
nibilità della cassa depositi 
e prestiti a concedere 2.500 
miliardi per opere pubbliche 
dei comuni. Nella ripartizio
ne. la Sicilia ha avuto circa 
330 miliardi. Bene, a fine 
agosto '79, le domande dei 
comuni siciliani non anda
vano oltre la somma di 30 
miliardi (meno del 10%), 
mentre quelli emiliani sono 
già al 120%. già proiettati. 
appunto negli anni '80. 

E allora ecco un obietti
vo immediato, visibile e cre
dibile per masse di donne: 
chiedere che quei miliardi 
escano dalle banche e sia
no utilizzati dai comuni per 
fare subito asili, scuole, 

strade, fogne, opere civili; 
e chiederlo inventando forme 
di pressione e di lotta (co
mitati, sit-in. occupazioni 
simboliche). Un movimento 
popolare che ottenga conqui
ste anche parziali, ma è con 
queste conquiste che sì ar
roventa, anziché spegnersi, 
la domanda di consumi so
ciali. E' così che può cre
scere il ruolo della donna, 
per sé stessa ma anche per
ché la città diventi miglio
re: serva agli anziani, ai 
bambini, ai giovani, a tutti. 

Non a caso pochi momenti 
prima un pensionato aveva 
parlato a nome di « 100 vec
chi che hanno bisogno d'aiu
to » nella casa di riposo di 
Partanna Mondello. Un isti
tuto dell'ONPl, passato alla 
Regione, « diventato uno 
sfascio ». Non c'è assistenza 
medica, non c'è presenza so
ciale, non c'è niente: « ini 
uomo di 80 anni pochi gior
ni fa si è ammazzato, dopo 
aver chiesto invano cure e 
ahilo da un ospedale all'al
tro». Un movimento di don 
ne, dunque, anche contro la 
disumanizzazione della cit
tà, la solitudine, la frantu
mazione sociale. Su questo 
si è concluso l'incontro. 

Ieri sera, dopo che in mat
tinata la festa delle donne 
era stata sospesa perchè tut
te prendessero parte ai fune
rali del giudice Terranova e 
del maresciallo Mancuso. si 
è di scusso ancora con Mar
cella Ferrara, che presenta
va i « quattro libri sulle don
ne del PCI». Stamattina, il 
convegno sulta applicazione 
della legge per l'aborto. 

I. m. 

Pesanti critiche di comunisti, socialisti e de 

Il governo sotto accusa 
per il prezzo dei farmaci 

Dalla commissione della Camera una critica al comporta
mento dell'Esecutivo nella documentazione degli aumenti 

« Per ora » % 
non aumenta 

il prezzo 
delle sigarette 

ROMA — Aumenti in vi
sta anche del prezzo delle 
sigarette? « Attualmente » 
non se ne parla, ha detto 
alla Camera il sottosegre
tario alle finanze Ianniel-
10 il quale non ha tutta
via escluso che un do
mani». 

Sarebbe non solo un at
to impopolare, ma anche 
e soprattutto un ulteriore 
incentivo al contrabbando 
e quindi di danno all'era
rio, ha replicato il com
pagno Antonio Bellocchio. 
Solo Tanno scorso, il con
trabbando di sigarette e-
stere ha provocato una ri
duzione delle entrate fi
scali dell'ordine di 650 mi
liardi. senza contare i 300 
mila dollari che sono an
dati all'estero per compra
re e importare clandesti
namente il tabacco. 

Un' eventuale decisione 
circa i prezzi delle siga
rette — questa è la posi
zione dei comunisti — po
trà quindi essere presa 
solo nell'ambito della di
scussione delle direttive 
CEE. 

Si è discusso anche dei 
tempi di attuazione delle 
nuove manifatture tabac
chi. in particolare di quel
la di Lucca che già tre 
anni fa — ha ricordato la 
compagna Maura Vagli — 
11 ministero aveva dato per 
imminente. Non bastano i 
soldi — ha risposto il sot
tosegretario —. E la com
pagna Vagli ha proposto 
un incontro a Lucca fra 
ministero, sindacati e par
titi. 

ROMA ~ Il comportamento del governo, ancora una volta 
inadempiente sul problema della documentazione relativa. 
all'aumento dei prezzi dei farmaci, non è accettabile: lo 
ha dichiarato il presidente della commissione Sanità della 
Camera, il de Giacinto Urso. La dichiarazione, molto secca 
e decisa, sintetizza l'andamento del dibattito sino ad ora 
svoltosi nelle commissioni Sanità ed Industria, sulle dichia
razioni dei ministri Altissimo (PLI) e Bisaglia (DC), che 
noti hanno soddisfatto nessuno. Ulteriori elementi di so
spetto ha suscitato il mancato invio alle commissioni del 
materiale istruttorio sui prezzi dei medicinali elaborato 
dalle sottocommissioni del Comitato interministeriale prezzi. 

Occorre ricordare, peraltro, che l'altro giorno, dopo quat
tro ore di dibattito, argomentate critiche dei deputati co
munisti (hanno parlato i compagni Giangiacomo Tessari, 
Alfredo Maraffini. Palopoll e Brini) a molti aspetti dell'ap
plicazione del metodo per la determinazione dei nuovi prez
zi da parte del CIP, hanno trovato riscontro e conver
genze negli interventi dei deputati democristiani (Lussigno-
li. Citaristi e Gaiti) e socialisti (Seppia). 

Il gruppo comunista ha presentato comunque una riso
luzione per impegnare il governo a presentare la dovuta 
documentazione. Ogni ritardo nell'adeguamento dei prezzi 
dei farmaci agli «effettivi» costi aziendali, dipende quindi 
da precise responsabilità dell'esecutivo che ha inviato alla 
Camera soltanto una sintetica relazione del CIP. priva di 
elementi probativi sulla validità del proposto aumento dei 
prezzi. I deputati comunisti hanno rilevato in particolare 
le caratteristiche di discrezionalità e i conseguenti effetti 
negativi sull'aumento dei prezzi di alcuni elementi del co
sto determinati dal CIP. SI pensi ad esempio alla definizione 
del costo delle materie prime, al riconoscimento delle spese 
per la ricerca (il 54 per cento della disponibilità per la 
ricerca vanno alle aziende straniere.' il che significa io 
realtà affossare e non agevolare l'industria nazionale), ai 
persistenti oneri di propaganda (vietati dalla legge), ai 
costi di confezione, ecc. 

Il CIP ha riconosciuto addirittura alle multinazionali 
una doppia spesa per la ricerca (una al momento della 
importazione delle specialità, una al momento della forma
zione del prezzo nazionale) nonostante sia ben noto che le 
multinazionali non svolgano ricerca scientifica nelle filiali 
italiane. 

Il compagno Tessari, infine, ha respinto con forza l'in
tenzione palese del governo di scaricare sugli utenti attra
verso il ticket, il maggiore onere derivante dall'ipotizzato 
aumento dei prezzi. Per i comunisti, l'introduzione del 
ticket è un provvedimento che va mutato in rapporto alla 
revisione del prontuario terapeutico, cosi da avere nella 
fascia «A», esente da ticket, i medicinali essenziali. 

La politica dei farmaci nel suo complesso (prontuario. 
prezzi, ecc.) — ha detto conclusivamente il compagno Ma
raffini — deve inoltre costituire un preciso punto di rife
rimento per la riqualificazione e la ristrutturazione della 
industria nazionale e di orientamento alla prescrizione me
dica. 

a.d.m. 

La conferenza dell'AC1 su traffico e circolazione 

Da Stresa nuovo SOS per l'energia 
Dal nostro inviato 

STRESA — Il tema era ob
bligato: l'energia e i grandi 
interrogativi che la « crisi » 
ha lasciato ancora senza ri
sposte risolutive. E cosi an 
che la trentaseiesima confe
renza del traffico e della cir
colazione (promossa dall'AC!) 
che si è aperta ieri al Pa
lazzo dei Congressi ha suo
nato il suo campanello d'al
larme. 

Si sono sentiti attacchi al 
« golpe » fiscale governativo 
(in riferimento ai recenti 
provvedimenti per il rincaro 
del gasolio e nella benzina), 
all'incapacità del governo di 
predisporre una idonea poli
tica volta alla difesa dal dik
tat delle multinazionali del 
petrolio, «alla latitanza del
le autorità » che hanno fino
ra subito le iniziative altrui 
senza mal essere in grado 
di fornire risposte convincen

ti. La difesa d'ufficio * spet
tata al ministro dei Trasporti 
Preti, U quale però ha pre
ferito ignorare tutti gli scot
tanti temi sul tappeto, ri
chiamando soltanto la neces
sità di raggiungere anche nel 
settore dei trasporti un ri
sparmio complessivo di ener
gia. 

All'avvertimento dell'even
tualità di una progressiva 
marginalizzazione dell'econo
mia italiana rispetto al cen
tro Europa non sono seguite 
indicazioni concrete, scelte 
precise. Il ministro ha par
lato d'altro, prendendosela 
ora con i suoi colleghi « tec
nici » ministri che « combina
no sconquassi » ora con 
« l'ineffabile legge dell'equo 
canone»; concludendo ha det
to che per tutto il resto è 
necessario affidarsi all'inge
gno umano. «Se l'uomo è 
andato «frilla Urna potrà tro
vare anche il modo di far 

marciare gli autoveicoli sul
le strade ». Una logica inec
cepibile, forse un po' meno 
se a sostenerla è un ministro 

ì in carica. L'accoglienza co-
j munque è stata piuttosto 
i fredda. 
| La conferenza ha oscillato 

tra due poli: una tribuna per 
gli « esperti ». attenti a far 
discendere dall'analisi della 
crisi energetica alcune ipote
si di sviluppo per il settore 
dei trasporti, e una tribuna 
per interventi a «ruota libe
ra» dove, a farla da padro
ne sono ministri e sottose
gretari (oggi sarà la volta 
di Nicola zzi) secondo il vec
chio copione. 

L'ACI intanto ha proposto 
al dibattito le sue interpreta
zioni e le sue indicazioni. Se 
il presidente Carpi De Re 
smini, ha teso a ridimensio
nare la gravità della crisi 
energetica sin quasi a negar
ne l'esistenza, puntando l'at

tenzione sulle «colossali ope
razioni speculative dei grandi 
mediatori del petrolio che 
hanno aumentato di oltre il 30 
per cento i loro profitti ». non 
per questo le prospettive nel 
breve periodo sono state ad
dolcite, «anche se sarebbe 
sbagliato, ha detto Resmini. 
seminare panico e allarmi
smi». 

Per raggiungere un rispar
mio energetico effettivo non 
servono regalie (la rincorsa 
all'aumento delle tariffe). Per 
TACI le vie d'uscita pratica
bili sono queste: accordi di 
fornitura con i paesi produt
tori accogliendo l'appello del 
l'OPEC, verifica delle misu
re di contenimento d i consu
mi, piano di approvvigiona
menti. controlli sulle scorte. 
Inoltre un fermo no alla libe
ralizzazione dei prezzi che 
porterebbe automaticamente 
ad un aumento secco del 20 
per cento. 

E l'automobile? Si tratta, 
risponde TACI, di promuove
re un uso più intelligente. 
itirchè non venga penalizza
ta. Ma su questo le indica
zioni sono state troppo sfu
mate. Nessun riferimento al 
modello di sviluppo italiano 
fondato appunto sulla supre
mazia dell'automobile. Rapi
do l'accenno all'urgenza di 
un piano nazionale 

Del trasporto in Europa si 
è parlato nel pomeriggio. I 
dati della situazione sono 
preoccupanti: per il movi
mento merci con l'estero vie
ne utilizzato in maggior mi
sura il trasporto su strada 
rispetto a quello su rotaia 
(rapporto di «no a quattro): 
l'opposto si verifica invece 
per il movimento dei viag
giatori. Mentre notevoli sfor
zi sono stati fatti per miglio
rare la viabilità lungo i gran
di itinerari stradali europei, 

assai meno è stato fatto per 
le ferrovie: l'attraversamen 
to della barriera alpina per 
esempio è garantito ancora 
da infrastrutture del secolo 
scorso, per cui alti costi, at
trezzature non utilizzate e 
sprechi sono la norma. Di 
qui la necessità di rilanciare 
il trasporto « intermodale ». 
utilizzare cioè mezzi e tecno
logie che consentano l'impie
go di più modi di trasporto 

Alla conferenza. che .pro
segue anche oggi, partecipa 
una folta delegazione unita
ria di taxisti che nella mat
tinata di ieri hanno dato vita 
ad una manifestazione di pro
testa davanti al Palazzo dei 
Congressi contro le modifi
che al codice della strada 
che equiparerebbero i taxi 
alle auto a noleggio legitti
mando cosi la concorrenza 
abusiva. 

A. Pollio Salimbeni 

Per uno proroga delle esecuzioni e misure d'emergenza 

Sfratti e crisi degli alloggi: 
il 4 la mozione PCI al Senato 
II governo dovrà dare risposte precise - Dichiarazione di 
Libertini - Denuncia dell'Ispredil sul piano decennale 

ROMA — La mozione comu
nista su slratti e misure d' 
emergenza per la casa sarà 
discussa il 4 ottobre dal Se
nato. Lo hanno deciso ieri i 
presidenti dei gruppi nella 
riunione presieduta da Fan
fara". Il governo, finalmente, 
ha dovuto accettare il con
fronto parlamentare sullo 
spinoso tema posto dalla ini
ziativa comunista. La mozio
ne considerando lo stato di 
tensione in varie parti del 
Paese e soprattutto nelle 
grandi città per l'esecuzione 
degli sfratti, e rilevando che 
esistono seri e generalizzati 
ritardi nell'applicazione di 
fondamentali strumenti legi
slativi e in primo luogo ael 
piano decennale per l'edilizia 
— impegna il governo a so
spendere le esecuzioni degli 
sfratti ed a prendere misure 
immediate per fronteggiare 
la crisi degli alloggi. 

A proposito degli sfratti, il 
ministro della Giustizia. Mor-
iino. in una dichiarazione so
stiene che non deve essere 
concessa alcuna proroga agli 
sfrattati, ma che il governo 
provvederà a dar loro nuove 
case. Questa dichiarazione 
ha affermato il compagno 
Lucio Libertini — è inaccet
tabile e costituisce un bluff. 
Infatti sono in corso 190 mi
la procedure di sfratto e nel
le maggiori città sono già tn 
corso attorno a 30 mila sfrat
ti esecutivi. Dal 1. gennaio 
entreranno poi nella zona 
calda le 350 mila disdette av
viate sulla base dell'equo ca
none. ir del tutto ridicola 
l'idea che a questi proble
mi, in una condizione di to
tale stasi del mercato degli 
affitti, si possa provvedere 
con la costruzione di nuo
ve case. Tutti conoscono 
quali sono t tempi tecnici 
per le nuove costruzioni, 
molte volte più lunghe delle 
scadenze indicate da Morii-
no. Ma c'è di più. perchè le 
proposte avanzate in propo
sito dal governo ad alcuni 
sindaci sono assai parziali e 
confuse, in molti punti sba
gliate e pericolose (c'è an
che un definanziamento del 
piano decennale) e già ri
chiederanno qualche mese 
per essere precisate 

Nel Parlamento — ha con
cluso Libertini — do agosto 
è stata depositata una mo
zione comunista che indica 
una gamma di efficaci misu
re che possono essere adotta- j 
te subito per fronteggiare la 
crisi degli alloggi. Nella mo 
zione chiediamo anche una 
proroga degli sfratti, rigoro
samente finalizzata all'ado
zione di quelle misure e, 
quindi, limitata nel tempo e 
graduata negli effetti. 

I sensibili ritardi nel de
collo del plano decennale per 
la casa denunciati nella mo
zione comunista, sono dimo
strati dall'inerzia di alcune 
Regioni, tutte rette dalla DC. 
Nel Mezzogiorno sei Regioni 
risultano ancora inadempien
ti nell'attuazione dei pro
grammi di edilizia conven
zionata ed agevolata, non a-
vendo erogato i finanziamen
ti. II mancato decollo del pia
no è stato denunciato dall' 
Ispredil. l'Istituto per la pro
mozione ed'lizia. che — a li
vello regionale, comprensoria-
le e comunale — ha iniziato 
una ricerca nel Mezzogiorno 
con l'intento di far emerge
re le possibilità di intervento 
in edilizia ad indirizzo socia
le o mettere a disposizione 
delle Regioni e degli operato
ri uno strumento e una guida 
per la programmatone degli 
interventi, superando difficol

tà e ritardi che hanno osta
colato in passato la realizza
zione dei programmi. Finora 
sono state censite le situazio
ni della Calabria e delle Pu
glie e queste sono state illu
strate nel corso di una con
ferenza-stampa dall'Ing. Ol-
dorislo e dal dott. Testa dell' 
Ispredil e dall'ine. Lanzaro 
dell'ANCE. 

Qua! è la situazione? La 
scheda urbanistica della Ca
labria denuncia l'inesistenza 
di una adeguata program
mazione territoriale. Su 408 
Comuni solo 15 sono dotati 
di piano regolatore e appena 
35 comuni sono dotati di 
piani di zona. Quindi, si è 
quasi nell'impossibilità di 
far operare il piano decen
nale. Non migliore è la si
tuazione nelle Puglie, dove 
non esiste una programma
zione regionale. Basta vedere 
quello che è avvenuto nel set

tore turistico: sviluppatosi in 
maniera incontrollata, spes
so al di fuori dei piani di va
lorizzazione e del rispetto am
bientale; più che una mag
giore ricettività si è ottenuto 
un aumento considerevole 
delle case per le vacanze e-
stive lungo i tratti più inte
ressanti della costa, con gra
ve danno per l'ambiente na
turale. 

Si continua a costruire a-
busivamente, mentre non si 
mettono a disposizione le aree 
per l'edilizia convenzionata 
ed agevolata. Secondo lo stu
dio dell'Ispredil. invece, nel 
piani di zona si potrebbero 
realizzare dieci milioni di me-
tri cubi di insediamenti. Ec
co perché il consuntivo del 
primo biennio del piano de
cennale viene considerato in
soddisfacente. 

Claudio Notari 

Un appello del sindaco Valenzi 

Misure immediate a Napoli 

per le famiglie senzatetto 
NAPOLI — «Ogni livello di 
guardia è stato superato, la 
situazione è drammatica...», 
cosi il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, ha 
introdotto Ieri una conferen
za stampa sul problema-casa. 

Il tono preoccupato è giu
stificato pienamente dalle ci
fre fornite: le famiglie sen
za-tetto sono attualmente 
4.900. Ed è un dato ufficiale 
a cui bisogna aggiunsere 
quello relativo agli occupanti 
abusivi. Sono altri 1000 nuclei 
familiari. Infine ci sono già 
4.800 sentenze di sfratto ese
cutive e 35.000 procedimenti 
in corso. 

«Per far fronte a questa 
situazione — ha continuato 
Valenzi — il comune ha già 
dato fondo a tutte le sue ri
sorse. ora devono fare la loro 
parte governo e regione». 

Cosa ha dunque fatto 11 Co
mune? 

Proprio in questi giorni — 
hanno spiegato gli assessori 
Di Donato e Imbimbo — ab
biamo acquistato un centi 
naio di appartamenti da as
segnare ai senzatetto. Per 
altri mille sono in corso le 
trattative con i proprietari. 
I fondi utilizzati sono stati 
prelevati dal bilancio comu 
naie; non si tratta dunque 
dei finanziamenti recente 
mente promessi dal governo 

Nei prossimi giorni, inve 
ce. sarà approvata in Con 
sigìio comunale la delibera 
per la costruzione di altri 341 
alloggi. Nel giro di poche 
settimane sono stati infatti 
impegnati i 10 miliardi asse
gnati a Napoli — all'indoma 
ni della virosi respiratoria — 
per l'elimitiazione dei «bassi*. 

CATALOGHI PER TEMI 11 

LA NUOVA SCUOLA 
DIDATTICA E METODOLOGIE EDUCATIVE La ricer 
ca come antipedagogia di Francesco De Bartolo 
meis. Scuola a tempo pieno di Francesco De Barto 
lomeis Sistema dei laboratori, per una scuola nuo 
va necessaria e possibile di Francesco De Bartolo 
meis. Teorie del curricolo di Kare Frey Come impa 
rare le lingue. Introduzione all'apprendimento delle 
lìngue straniere di Gòtz Wienold / ARTE E SCIENZE 
UMANE Geografìa. Per conoscere l'ambiente di Ma 
ria Carazzi. Metodologìa e insegnamento della sto 
ria di Franco Catalano. Pedagogia della musica di 
Silvano Sansuim / SCIENZE FISICHE MATEMATICHE 
E NATURALI L'insegnamento della geometria d> 
Gustave Choquet. Uno studio sperimentale sull'ap 
prendimento della matematica di Zoltan P. Dienes 

Feltrinelli 
novità e success i in libreria 


